
 

 

 

Riflessione sulla Parola di Dio nella Festa del Battesimo del Signore     

Libro del Profeta Isaia 55,4-7 Così dice il Signore Dio: “Ecco, l’ho costituito testimone fra i 

popoli, principe e sovrano sulle nazioni”.  

Lettera di san Paolo apostolo agli Efesini 2,13-22  Fratelli, in Cristo Gesù, voi che un tempo 

eravate lontani, siete diventati vicini, grazie al sangue di Cristo. Egli infatti è la nostra 

pace, colui che di due ha fatto una cosa sola.  

Vangelo secondo Matteo  3,13-17  Il Signore Gesù dalla Galilea venne al Giordano da 

Giovanni, per farsi battezzare da lui. Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: “Sono io 

che ho bisogno di essere battezzato da te, e tu vieni da me?”.  
 

“Il Signore Gesù dalla Galilea venne al Giordano da Giovanni”. Gesù aveva circa 

trent’anni. Era un uomo maturo e aveva passato la maggior parte della sua giovinezza e 

maturità di uomo a Nazareth esercitando il mestiere di carpentiere, un lavoro insegnatogli 

da Giuseppe. Nei racconti che riguardano l’infanzia di Gesù  abbiamo sentito alcuni fatti 

dolorosi e difficili, al punto che il bambino già nella sua infanzia era ricercato per essere 

ucciso, era ritenuto un essere pericoloso. Poi tutto si è acquietato ed è iniziato un periodo 

tranquillo nella cittadina di Nazareth: una vita in famiglia, segnata dal lavoro e da tutto ciò 

che fa parte di una famiglia normale: le relazioni con i vicini e i parenti, la partecipazione 

alla vita della città, la preghiera comune al sabato nella sinagoga ascoltando le parole dei 

profeti e di Mosè.  

Ma nell’interiorità di Gesù si forma a poco a poco la consapevolezza che le cose 

cambiano e che bisogna imprimere una svolta alla sua vita. Occorre prendere una 

decisione e questa decisione è particolarmente forte e anche dolorosa.  

Il segnale è dato dalla presenza di Giovanni presso il fiume Giordano: lui aveva 

ricevuto da Dio la missione di preparare la strada a Colui che sarebbe venuto dopo di lui, 

doveva incoraggiare alla perseveranza l’attesa di coloro che aspettavano con fiducia 

l’intervento di Dio salvatore, doveva invitare a ritornare tante persone che si erano 

allontanate, doveva chiamare a conversione tanti peccatori che erano stati infedeli a Dio. 

A Nazareth Gesù sentiva parlare di queste cose e ha capito che era giunto il momento di 

una scelta forte: cambiare completamente la sua vita. Ed ecco che lascia Nazareth e va da 

Giovanni. Ma questa scelta che cosa comportava? In quel tempo chi andava da Giovanni 

se non i peccatori desiderosi di cambiare vita per accogliere Colui che sarebbe stato 

mandato da Dio? La gente vicina a Giovanni cosa avrebbe pensato di questo abitante di 

Nazareth desideroso di ricevere il battesimo da parte di Giovanni? Che era uno dei tanti 

peccatori desiderosi di cambiare vita! LUI, l’unico innocente e santo, senza alcun timore si 



mette in mezzo a tante altre persone bisognose di perdono e di ritorno al Dio dei padri! 

Gesù non ha paura della miseria umana, né di quella antica né di quella di oggi, la 

nostra. Anzi la conosce fin troppo bene: questa miseria è ciò per cui si decide a fare 

qualcosa per noi, miseri e poveri : non per niente Lui si chiama DIO SALVA, Gesù 

Salvatore!  

Da miseri e peccatori che siamo Gesù vuole fare di noi “concittadini dei santi e 

familiari di Dio” come dice l’apostolo Paolo agli Efesini. La gente che in quel giorno avrà 

visto Gesù avvicinarsi a Giovanni avrà senz’altro pensato che era uno dei tanti peccatori 

bisognosi di cambiare vita. C’è voluto del coraggio da parte sua per fare questa scelta. Ma 

questo è ancora poco.  

In realtà il vero coraggio di Gesù sta nel fatto che lui aveva piena coscienza del 

suo destino: Lui avrebbe salvato il mondo intero annientandosi nel dolore e nella morte 

da schiavo come aveva descritto a suo tempo il profeta Isaia quando parlava del Servo 

sofferente, schiacciato dal dolore ma che Dio avrebbe reso Luce delle nazioni e lo avrebbe 

esaltato sopra tutti i popoli. Giovanni, illuminato da Dio, aveva capito che Gesù non era un 

uomo come gli altri bisognoso di perdono dei peccati, ma che era il Santo Servo del 

Signore. Dopo un po’ di esitazione lo battezza ed avviene quel prodigio straordinario che 

il vangelo descrive in modo molto sobrio ed essenziale: una visione misteriosa dello 

Spirito di Dio, un simbolo bello e pacifico come una colomba, una voce che parla dal cielo 

e dice a tutti i presenti: “Questo è il mio Figlio, l’amato: in lui ho posto il mio 

compiacimento”. Chi parla così non può essere che il Padre. Gesù è venuto proprio a 

parlarci di Lui e del suo amore per noi! 

 

 

* *** *** 
 
La festa dell’Epifania che abbiamo celebrato il 6 gennaio è una festa dal carattere 
missionario.  I Magi sono “primizia delle genti lontane” che vanno verso Gesù 
guidati dalla luce della stella. Vogliamo allora avere un ricordo particolare di tutti 
i missionari  partiti dalle nostre parrocchie,  pregando  specialmente per la pace 
nei paesi in guerra. Con questa celebrazione  ci proponiamo di tenere viva la 
sensibilità e l’apertura missionaria delle nostre comunità parrocchiali. Un invito 
particolare è rivolto ai familiari di tutti coloro che sono partiti per la missione 
(sacerdoti e suore)  e a tutti coloro che sostengono i missionari del nostro 
Decanato. 

Invitiamo tutti a partecipare alla s. Messa: 
Lunedì 9 gennaio nella chiesa della Vittoria a LECCO alle ore 20,30. 

 



VITA DELLA COMUNITÀ:  
 

Domenica 8 in chiesa san Lorenzo alle ore 11,30: 
PREMIAZIONE CONCORSO PRESEPI 

 

Mercoledì 11: SPECIALE MEDIE  a san Lorenzo 
 Dalle ore 17 alle 17,20  merenda in oratorio 
Ore 17,30 inizio attività tutte le classi insieme 
 
Giovedì 12:   ore 16,15 catechismo II elementare 
  Ore 18,00: prove coretto dei bambini a san Lorenzo  
 
NB: sarebbe bello allargare il numero di bambini e bambine che cantano a lode 
del Signore, a servizio della comunità e per la gioia di stare insieme.  Rivolgiamo 
l’invito a farsi avanti soprattutto ai bambini e alle bambine di Terza e Quarta 
elementare! 
 
Giovedì 12:  ricordiamo nella nostra preghiera  don Achille nel 7° anniversario 
della sua nascita al cielo.  
  
Sabato 14: ORATORIO APERTO A San Lorenzo : dalle 14,30 alle 17,30 
 
Benedizioni  Natalizie: anche in questi giorni dopo Natale è possibile prendere 
accordi con don Benvenuto o suor Lidia o Madre Eleonora per una visita in casa 
per un momento di  preghiera insieme e la benedizione della famiglia.  
 
PROGETTO NUOVO ORATORIO:   Offerta da N.N.  € 500,00 e  € 200,00. 
Offerte raccolte durante le esequie della signora Bice Spreafico per desiderio dei 
familiari:   € 411,59 
TOMBOLATA del 6 gennaio: € 848,70 
Grazie a tutti coloro che hanno partecipato e collaborato. 
 
INVITO AI  FIDANZATI. Lunedì 16 gennaio alle ore 20,30 in saloncino a Beata 
Vergine Assunta iniziano gli incontri in preparazione alla celebrazione del 
Matrimonio cristiano. Non sono esclusivamente per i fidanzati che si sposeranno 
nel 2023. Sono incontri di riflessione e testimonianze rivolti a tutti coloro  che 
sono orientati a fare la scelta del Matrimonio cristiano anche se non hanno 
ancora scelto una data precisa.  
 

FESTA DELLA FAMIGLIA:  29 GENNAIO 



 

CALENDARIO SETTIMANALE  7 gennaio  - 15 gennaio 2023 

   San Lorenzo  Beata Vergine Assunta 
Sabato 7 gennaio  Sabato       Bianco             

 

 

Ore 18,00: S. Messa (def )  

Ore 16,45: S. Messa (def Giovanni e Eugenia 

Crimella, def. Goretti Giuseppe leg. parr., 

def fam Combi Lorenzo e Invernizzi 

Maddalena e def. Faustino)  

Domenica 8 gennaio 2023   BATTESIMO DEL SIGNORE        Bianco   

 

Ore 10,00: S. Messa  (def Locatelli  Lino, 

def Invernizzi Francesco )  

Ore 8,00: S. Messa ( per il popolo di Dio) 

 

Ore 18,00: S. Messa (def. Casalone Luigi) 

Lunedì 9 gennaio  Feria            Verde  

    

Ore 17,30: S. Messa (def. Rita Negri, def 

famiglie Molinari – Lualdi – Artioli – 

Ravasi, preghiamo per Stefania e Cecilia ) 

Martedì 10  gennaio     Feria       Verde  

 

Ore 17,30: S. Messa (def. don Alfredo Comi)    

  

Mercoledì 11 gennaio   Feria     Verde  

  Ore17,30:S. Messa (def. don Achille  nel 7° 

anniversario della sua nascita al cielo)  

Giovedì  12 gennaio  Feria    Verde       

Ore 17,30:  S. Messa (def. don Achille  nel 

7° anniversario della sua nascita al cielo)  

 

Venerdì 13  gennaio   S. Ilario, vescovo e dottore della Chiesa     Bianco    

 Ore17,30:S. Messa (def. ) 

Sabato 14 gennaio     Sabato      Verde   

 

Ore 18,00: S. Messa (def fam Spreafico 

Ernesto)  

 Ore 16,45: S. Messa (def  Antonietta e 

Giuseppe Invernizzi, def Don Achille 

Gumier)  

Domenica 15  gennaio  2023   II DOPO L’EPIFANIA    Verde   

Ore 10,00: S. Messa  (def  )  

 

Ore 8,00: S. Messa   (def   ) 

 

Ore 18,00: S. Messa (def. ) 
 


